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Bologna, 1 febbraio 2007

Gentile Dottoressa, Egregio Dottore,

ha intenzione di comprare una casa o un appartamento e sta cercando una banca cui rivolgersi per contrarre 
un mutuo?

Se questo è quello di cui ha bisogno, siamo lieti di informarLa che oggi Carisbo – Gruppo San Paolo -, grazie 
ad una specifica Convenzione stipulata con l’ENPAM e di recente ampliata, Le ha riservato gli interessanti 
e vantaggiosi mutui della Linea Domus/Assidomus a condizioni del tutto particolari.

Fra queste potrà, ad esempio, contare su uno sconto superiore al 50% sulle spese di istruttoria, un tasso 
sul finanziamento decisamente agevolato e ancora uno sconto sul compenso per l’eventuale estinzione 
anticipata del Suo mutuo.

Ad esempio le condizioni valide per il solo mese di Febbraio 2007 sono:
 

DOMUS TASSO FISSO
DURATA MUTUO TASSO RATA MENSILE PER MILLE EURO

5 anni 5,020% 18,88
10 anni 5,230% 10,72
15 anni 5,350% 8,09
20 anni 5,540% 6,90
25 anni 5,750% 6,29
30 anni 5,850% 5,90

DOMUS TASSO VARIABILE
DURATA MUTUO TASSO RATA MENSILE PER MILLE EURO

5 anni EURIBOR 3 M. + 0,90% 18,73
10 anni EURIBOR 3 M. + 0,95% 10,48
15 anni EURIBOR 3 M. + 1,00% 7,79
20 anni EURIBOR 3 M. + 1,10% 6,53
25 anni EURIBOR 3 M. + 1,30% 5,89
30 anni EURIBOR 3 M. + 1,40% 5,48

 In più, grazie alla nostra esperienza di leader del settore, abbiamo la possibilità di offrirLe numerose tipologie di 
fi nanziamento, ciascuna delle quali è stata studiata per venire incontro ad ogni Sua specifi ca esigenza.

Saremo quindi particolarmente lieti di riceverLa presso le nostre Filiali (l’elenco è disponibile sul sito 
www.carisbo.it) per parlare dei mutui Domus e di tutti gli altri prodotti di Carisbo - Gruppo Sanpaolo -. Non esiti 
pertanto a contattarci, anche per fi ssare un appuntamento nell’orario a Lei più comodo.

A presto, e con le nostre più vive cordialità.        

CARISBO

Gruppo SANPAOLO

La concessione del mutuo è subordinata all’approvazione della Filiale Sanpaolo, presso la quale 
sono a Sua disposizione i Fogli Informativi riportanti tutte le condizioni economiche praticate.

                  Cassa di Risparmio in Bologna S.p.A. - Sede Legale: Via Farini, 22 – 40124 Bologna – Capitale Sociale € 570.000.000,00 - Registro Imprese di Bologna n. 02089911206 

-Codice Fiscale 02089911206 - Partita I.V.A. 02089911206 - Codice A.B.I. 6385.9 - Numero Iscrizione Albo Banche:5466Appartenente al Gruppo Bancario Sanpaolo IMI - 
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Arbitraria limitazione della professionalità del medico operata
dall'Ordine dei Medici di Bologna

Lettera aperta al Presidente della FNOMCeO Dr. Amedeo Bianco

Egregio Presidente Bianco,
come è ben noto, la disposizione in materia di informazione e pubblicità sanitaria del cd. Decreto
Bersani permette al medico la possibilità di esercitare il diritto di farsi pubblicità nel rispetto del
nuovo codice deontologico (cfr art. 55, 56 e 57) e previo vaglio e controllo da parte degli Ordini dei
Medici.
In mancanza di una direttiva nazionale da parte della FNOM riguardo ai criteri che i singoli ordini
dovrebbero applicare nei confronti dei loro iscritti che dichiarino di essere esperti nelle medicine
complementari (MC, altrimenti dette “medicine non convenzionali”, MNC), alcuni Ordini si erano
già attivati con delibere che permettessero il riconoscimento “de facto” di tali competenze (per
es., l’Ordine dei Medici di Firenze) o l’iscrizione ad apposito registro (per es., l’Ordine dei Medici di
Roma, Perugia e Terni). Tali risoluzioni ordinistiche sono dovute all’assenza di una legge naziona-
le regolamentante il settore e all’assenza di Scuole di Formazione universitarie o istituzional-
mente riconosciute, che attraverso un percorso formativo codificato rilascino titoli validati e
spendibili. In assenza di tali riferimenti i medici esperti in medicine complementari, tra questi i
medici esperti in omeopatia, si sono formati in Scuole di formazione private le quali hanno, nella
quasi totalità, fatto riferimento, almeno per quanto attiene alla formazione in medicina omeopa-
tica, alle più autorevoli esperienze europee (università francesi, Faculty of Homeopathy, criteri di
formazione definiti dal European Committee of Homeopathy) e, per quanto riguarda l’Italia, anche
ai criteri definiti nel 1998 dall’Ordine dei Medici di Roma nella delibera 51/98. Si fa presente che in
nessuna di tali disposizione citate si è mai fatto riferimento ad un monte orario di formazione pa-
ri a 600 ore come previsto nella sottomenzionata delibera dell’Ordine dei Medici di Bologna.
Il 30 dicembre u.s. sono state pubblicate dall’Ordine dei Medici di Bologna le “Norme per eser-
centi le medicine non convenzionali” che dovrebbero istituire i criteri di riferimento per l’autoriz-
zazione al diritto previsto dal decreto Bersani in materia di pubblicità del sanitario esperto in me-
dicina complementare. In tale delibera, per quanto concerne i requisiti richiesti da quell’Ordine
per il riconoscimento istituzionale della competenza di medico esperto in medicina omeopatica,
al punto 5 si legge:
“Medicina Omeopatica: diploma triennale per un minimo di 600 ore di formazione teorico-pra-
tica (corso base + seminari clinici di formazione) o iscrizione al Registro dei Medici Omeopati
della Società Italiana di Medicina Omeopatica, SIMO e della Federazione Italiana delle Associa-
zioni e dei Medici Omeopati, FIAMO”.
Tale disposizione ordinistica è sconcertante in quanto, a differenza di quanto operato da altri Ordi-
ni, viene a prevedere un unico criterio massimamente esclusivo della professionalità della quasi
totalità dei medici esperti in Omeopatia, criterio peraltro nemmeno richiesto dalle più importanti
istituzioni europee dell’Omeopatia. Inoltre esso tende esplicitamente a favorire due associazioni
mediche (SIMO e FIAMO) e le loro scuole escludendo tutte le altre Scuole di formazione del setto-
re, nonché alcune Società scientifiche di gran lunga le più rappresentative in quanto a numero di
medici associati e finanche confederate alla Federazione delle Società Medico Scientifiche Italiane
(FISM). Peraltro, il fatto che l’Ordine dei Medici di Bologna riconosca soltanto due sigle sorprende
particolarmente, tenuto conto che tale Ordine può vantare la presenza nel suo Consiglio Direttivo
della dottoressa Giuseppina Bovina la quale, oltre ad essere un Coordinatore della commissione
per le MnC di quest’ordine, ricopre anche un incarico nel consiglio direttivo della succitata SIMO.
Quanto accaduto dimostra chiaramente la necessità improrogabile, da parte della FNOM, della ste-
sura di criteri nazionali uniformi riguardo la definizione dei requisiti richiesti al medico che esercita,
a fianco della medicina classica o accademica, anche la medicina omeopatica. Tali criteri sono pur-
troppo a tutt’oggi mancanti nonostante che la delibera adottata dalla FNOMCeO a Terni nel maggio
2002 avesse posto le basi per una valutazione da parte della Federazione stessa di tutte le proble-
matiche connesse con la qualificazione professionale dei medici esperti in medicine complementa-
ri a fronte della totale mancanza di una regolamentazione di Legge da parte dello Stato italiano.
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NOTIZIE
Con la presente, egregio Presidente, le Sigle sottofirmatarie, in rappresentanza dell’area più am-
pia dell’Omeopatia italiana, le chiedono:
1. che la FNOM si adoperi affinché la delibera dell’Ordine dei Medici di Bologna, che risulta così

altamente lesiva della professionalità dei medici esperti in Omeopatia iscritti a quell’Ordine,
venga ritirata; 

2. che la FNOM si adoperi affinché vengano adottati, a livello nazionale, criteri di valutazione
omogenei in materia di pubblicità sanitaria dei medici esperti in medicine complementari di
concerto con i diversi Ordini dei Medici; 

3. che la FNOM riattivi al più presto la Commissione Nazionale per le Medicine Complementari (o
Non Convenzionali) già operante nella precedente presidenza FNOMCeO del Dr. Del Barone e
che a tale Commissione, da intendersi quanto più ampiamente rappresentativa dell’intero set-
tore delle medicine complementari, venga affidato il ruolo di organo consultivo per la definizio-
ne dei succitati criteri nazionali; 

4. che la FNOM convochi con urgenza una riunione della nostra Federazione, come avvenuto nel
2002 a Terni, per ampliare la delibera del 2002.

Rimanendo in attesa di una cortese risposta, porgiamo i più cordiali saluti.
Dr.ssa Simonetta Bernardini
Presidente SIOMI e Coordinatore Nazionale CNO
SIOMI, Società Italiana di Omeopatia e Medicina Integrata
CNO, Coordinamento Nazionale per l’Omeopatia, comprendente le seguenti sigle:
ARTI, Accademia di Ricerca e Terapie Integrate
CISDO, Centro Italiano di Studi e Documentazione in Omeopatia
CSOA, Centro Studi di Omeopatia Applicata
GRUPPO OMEOPATICO DULCAMARA 
ISMO, Istituto di Studi di Medicina Omeopatica
OMOIOS, Accademia Italiana di Medicine Tradizionali
SIOMI, Società Italiana di Omeopatia e Medicina Integrata 
SMB, Società Medica di Bioterapie

* * *
Regole in ordine a pubblicità ed informazione sanitaria
nell’ambito delle Medicine Non Convenzionali

Lettera aperta al Dott. Amedeo Bianco, Presidente della FNOMCeO

In relazione alla lettera scritta dalla Dott.ssa Bernardini, Presidente SIOMI e Coordinatrice CNO,
sulla presunta arbitrarietà della posizione dell’Ordine dei Medici di Bologna riguardo alla pubbli-
cità sanitaria nell’ambito delle Medicine Non Convenzionali (MNC), in particolare la Medicina
Omeopatica, si impongono alcune precisazioni.
L’Ordine dei Medici di Bologna ha agito nella autonomia giuridica che la legge assegna ad ogni Or-
dine Provinciale, quando con apposita delibera assunta il 28 dicembre scorso ha emanato precise
regole in ordine a pubblicità ed informazione sanitaria, alla luce della riforma Bersani e dei relati-
vi articoli (55, 56, 57) del Nuovo Codice Deontologico approvato dalla Federazione Nazionale degli
Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri il 16.12.06, in ottemperanza delle norme di legge so-
pracitate (Nuovo Codice Deontologico che ogni singolo Ordine Provinciale ha potere di ratificare).
La decisione legittimamente assunta dall’Ordine dei Medici di Bologna si propone di evitare la si-
tuazione di anarchia che potrebbe verificarsi qualora, in assenza di criteri, un medico dal 1° gen-
naio, data di entrata in vigore del Decreto Bersani, autocertificandosi esperto di MNC senza ulte-
riori qualificazioni chiedesse l’autorizzazione alla pubblicità sanitaria quale medico o odontoiatra
esperto di Agopuntura, Omeopatia ecc. 
L’Ordine dei Medici, oltre al medico implicato, potrebbe tra l’altro essere esposto a grossi rischi
medico-legali nel caso di una vertenza istruita da un paziente per malpractice inerente prestazio-
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ni sanitarie di MNC, perché il paziente potrebbe rivalersi anche sull’Ordine che, autorizzando co-
stui/costei alla pubblicità sanitaria di MNC ha indotto in inganno il cittadino che si è rivolto a co-
stui/costei che, senza competenze, nella sua attività clinica gli avrebbe causato quello o quell’al-
tro danno, da acclarare in sede peritale.
A garanzia della competenza del medico esperto in Medicina Omeopatica l’Ordine dei Medici di
Bologna ha fatto riferimento ai parametri dei Registri FIAMO-SIMO.
La Società Italiana di Medicina Omeopatica (SIMO) e la Federazione Italiana delle Associazioni e
dei Medici Omeopati (FIAMO), sulla base della comune considerazione che, in assenza di giurisdi-
zione in materia, il termine “Omeopatia” è usato in modo improprio ed arbitrario e che il “medico
omeopata” è tale perché così si autodefinisce, hanno costituito una commissione paritetica per
definire gli strumenti di tutela del medico omeopata e di tutela del cittadino che sceglie di curar-
si con la medicina omeopatica.
Nel 2004 nasce il primo Registro dei Medici Omeopati Italiani non sulla base dell’autoreferenzia-
lità ma sulla trasparenza dei curricula.
Proprio a causa dell’eterogeneità delle proposte formative presenti in Italia, per evitare qualun-
que discriminazione, nella stesura dei Registri si è scelto il principio di staccare la valutazione
dell’iter formativo da singole proposte delle diverse scuole, adottando un sistema di accredita-
mento a punti.
La base comune è stata l’applicazione del PROGRAMMA DIDATTICO NAZIONALE PER LA FORMA-
ZIONE DI BASE DEL MEDICO ESPERTO IN OMEOPATIA (PDN). Questo programma è stato appro-
vato nel maggio del 1997, a Verona, dalle maggiori scuole ed associazioni operanti in Italia, di di-
versa tendenza scientifica e culturale, comprese le scuole finanziate e gestite dai laboratori
omeopatici.
A conferma della flessibilità del sistema adottato, si ricorda che sono previsti parametri differen-
ti per medici che hanno completato la loro formazione in epoche diverse. 
Ad esempio, per coloro che hanno conseguito l’attestato entro il 2003, si richiede un punteggio
minimo derivante dalla formazione (corsi, seminari, pratica con maestri) di 200 punti, equivalen-
te all’offerta formativa prevalente in quell’epoca; per chi invece ha conseguito il diploma dopo il
2004 il punteggio minimo derivante dai corsi di formazione è di 350 punti, corrispondenti al corso
base proposto a livello Europeo dall’ECH.
L’effettiva competenza clinica va sempre e comunque integrata con pratica clinica e formazione
continua per il raggiungimento dei 600 punti.
Tutto questo dimostra che non è stata fatta alcuna discriminazione tra società scientifiche diver-
se, ma che si sono solo adottati i parametri che al momento attuale danno le maggiori garanzie di
competenza.
Forse una lettura più attenta dei requisiti richiesti per l’iscrizione al Registro SIMO-FIAMO avreb-
be permesso di evitare di considerare altamente lesivo della professionalità dei medici esperti in
omeopatia quello che invece è il riconoscimento più trasparente della loro professionalità.
O forse l’equivoco nasce dal fatto che la dott.ssa Bernardini non considera l’omeopatia un me-
todo clinico specifico, che richiede un’adeguata competenza: in effetti parla di “requisiti richie-
sti al medico che esercita, a fianco della medicina classica o accademica, anche la medicina
omeopatica”.
Al riguardo lo European Committee for Homeopathy (ECH), nel suo documento “The ECH and its
position in the domain of Homeopathy” precisa che nella formazione si possono configurare:
• uno standard che metta i medici in condizione di utilizzare in modo prevalente l’omeopatia nel-
la loro pratica medica e di fare un pieno uso dei potenziali terapeutici dell’omeopatia (stato spe-
cialistico);
• uno standard per professionisti sanitari che prescrivono medicine omeopatiche in situazioni cli-
niche specificatamente definite (soprattutto in casi di malattie acute). 
Molti malintesi nascono probabilmente dal non aver ben chiarito l’esistenza di diversi livelli di for-
mazione e quindi di competenza nonché dal considerare l’integrazione come la somma di compe-
tenze diverse nella stessa persona invece che il riconoscimento e la valorizzazione dell’apporto
specifico di diversi medici che collaborano alla luce della loro competenza specifica.
Siamo molto lieti che l’intervento della dott.ssa Bernardini abbia dato l’opportunità di chiarire ul-
teriormente i termini della questione e restiamo a disposizione per qualunque altra necessità di
approfondimento del tema specifico.
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NOTIZIE
Cordiali saluti

Dott.ssa Antonella Ronchi, Presidente FIAMO
Corso Magenta 56, 20123 Milano Tel: 02 48004621
FIAMO:www.fiamo.it

Dott.ssa Giuseppina Bovina, Vice Presidente SIMO
Via Zaccherini Alvisi 6, 40138 Bologna Tel 051 391883
SIMO: www.omeomed.net

Le scriventi Federazione Italiana delle Associazioni e dei Medici Omeopati, FIAMO e Società Ita-
liana di Medicina Omeopatica, SIMO (aderenti alla Federazione delle Società Medico Scientifiche
Italiane, FISM) sono componenti costitutive del Comitato Permanente di Consenso e Coordina-
mento per le Medicine Non Convenzionali in Italia, unica realtà di volontariato multidisciplinare
(rappresenta tutte le discipline riconosciute dalla FNOMCeO e dalla FNOVI), multiprofessionale
(medici, odontoiatri e veterinari) e integrata di riferimento nel panorama delle MNC del nostro
Paese, rappresentando anche associazioni dei pazienti di MNC (AIPMA, APA, Tribunale per i Dirit-
ti del Malato dell’Emilia-Romagna), apolitica, indipendente, no-profit, senza conflitti di interesse
che parla a nome di circa 12.000 tra medici, odontoiatri e veterinari complessivamente iscritti al-
le 23 sigle che attualmente fanno parte del Comitato.

* * *
Comunicato Stampa

“Piergiorgio Welby, illuminato dalla sua verità, ha compiuto il suo cammino fino in fondo” – ha dichia-
rato Amedeo Bianco, Presidente della Federazione Nazionale degli Ordini dei Medici Chirurghi e degli
Odontoiatri, alla notizia del tragico epilogo di una vicenda umana che ha toccato le nostre coscienze. 
“La prima emozione è quella di un vuoto sospeso tra dolore e timore perché quella verità non illumi-
na il tutto, né quelle certezze sono unanimemente condivise. I problemi sollevati dalla sua straordi-
naria testimonianza restano – ha continuato Bianco – e costituiscono per tutti motivo di impegno
morale e civile a ricercare punti di equilibrio e di reciproco rispetto tra opzioni etiche differenti”. 
“Noi, come medici e come cittadini, offriamo a questo dibattito etico e civile la nostra Deontologia
che guida il nostro agire professionale; un insieme di principi e valori che non abbiamo raccolto
chissà dove, ma dentro le infinite storie che costellano la nostra quotidiana azione di tutela. 
La volontà informata e consapevole di ogni paziente è il fondamento di legittimità etica (e giuridi-
ca!) di ogni atto diagnostico e terapeutico. In ogni relazione di cura, unica ed irripetibile, questo
diritto all’autodeterminazione trova due limiti etici e giuridici e cioè la disponibilità della vita qua-
le bene primario tutelato e la coscienza del medico quale espressione della sua autonomia a ga-
ranzia del paziente stesso. Questi limiti sono stati e restano, per un medico, un ostacolo insupe-
rabile in ogni scelta volta a provocare o favorire la fine di una vita anche se espressamente e
consapevolmente richiesto dal paziente”. 
“Tra queste colonne di Ercole – ha aggiunto il Presidente della FNOMCeO – si muovono le nostre
azioni professionali, per interpretare le tante piccole e grandi storie di sofferenze accettate, tolle-
rate, rifiutate in progetti di vita variamente negata e variamente pretesa e nelle quali è nostro do-
vere offrire sempre e comunque una proposta di aiuto. Dobbiamo rendere possibile e concreta,
con ogni mezzo, questa straordinaria funzione di aiuto che compete a tutti i soggetti di cura e che
va rivolto ai pazienti, alle famiglie, sollevando il loro dolore, riempiendo le loro solitudini, dando
loro le certezze possibili alle angosce del futuro, per dare un opportunità in più di scegliere come
vivere con dignità la propria morte. 
Credo che, anche questo, sia quanto il Sig. Welby ha voluto lasciarci”.

* * *
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Elenco dei professionisti ex art. 84 - Commissione giudicatrice
per aggiudicazione con il criterio dell’offerta economicamente
più vantaggiosa

Il D. Lgs. 163/2006 “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione del-
le Direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE”, che disciplina l’intera materia dei contratti pubblici, all’art.
84 prevede che le stazioni appaltanti istituiscano un elenco dei professionisti con almeno dieci anni
di iscrizione nei rispettivi albi professionali tra i quali sono scelti i commissari delle Commissioni
giudicatrici nel caso di aggiudicazione con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa
degli appalti dei servizi sanitari (Allegato II B) quando ci sia una accertata carenza nell’organico del-
le stazioni medesime di adeguate professionalità o ricorrano esigenze oggettive e comprovate.
Tali elenchi soggetti ad aggiornamento almeno biennale (art. 84, comma 9) dovranno essere co-
stituiti dagli organismi interessati sulla base di rose di candidati fornite dagli Ordini provinciali ai
quali verrà avanzata richiesta.
Alcune Aziende Ospedaliere hanno già interpellato alcuni Ordini al fine di acquisire i nominativi suddetti.
È necessario a tale proposito che gli Ordini comunichino ai propri iscritti, che abbiano un’iscrizio-
ne almeno decennale, se siano interessati a fornire la prestazione di cui trattasi e pertanto dispo-
nibili ad essere inseriti nella rosa dei candidati al fine di ottemperare alla disposizione di legge.
Cordiali saluti

Il Presidente Dott. Amedeo Bianco

* * *
Calendario degli impegni comuni

Cari Colleghi,
diamo inizio, dopo la pausa delle festività natalizie, ad un nuovo anno di lavoro che ci vedrà – co-
me quello precedente – impegnati su molti fronti. Ci apprestiamo a riprendere la nostra attività
con rinnovato vigore, sempre contando sull’apporto e sulla collaborazione di tutti Voi.
È in via di predisposizione il calendario degli impegni comuni, in particolare delle riunioni del Co-
mitato Centrale, del Consiglio Nazionale, Convegni, Assemblee CAO, che porteremo a Vostra co-
noscenza non appena ultimato.
Con la presente desidero informarVi, con un po’ di ritardo rispetto alla consuetudine a causa del-
le festività appena strascorse, delle decisioni adottate dall’Ultimo Comitato Centrale che ha pre-
ceduto le due intense giornate di lavoro per la ambita approvazione del Codice Deontologico. 
A questo riguardo Vi comunico che, in attesa che l’articolato approvato venga definitivamente da-
to alle stampe, è possibile trovarlo e scaricarlo sul sito FNOMCeO.
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NOTIZIE
Tornando alla seduta del Comitato Centrale svoltasi il 13 dicembre, oltre all’esame delle risultan-
ze del Gruppo di Lavoro ristretto sul Codice di Deontologia Medica, subito doverosamente portate
alla Vostra attenzione e che hanno poi dato il risultato a tutti noto, il Comitato Centrale ha appro-
vato la proposta di collaborazione proveniente dalla ISDE Italia, l’Associazione Medici per l’Am-
biente, che si inserisce nel più vasto ambito mondiale, al fine di pervenire ad una iniziativa comu-
ne su “La tutela del diritto individuale e collettivo alla salute e ad un ambiente salubre”.
Un protocollo d’intesa è stato firmato anche tra la FNOMCeO e l’AVIS nazionale, protocollo che
prevede una collaborazione tra i due organismi tesa ad accrescere in Italia la cultura della dona-
zione del sangue, attraverso un impegno bilaterale che prevede attività di comunicazione, educa-
zione, formazione e informazione.
Il Comitato Centrale ha inoltre istituito il Gruppo di Lavoro sulla condizione femminile nella professio-
ne medica e odontoiatrica, che sarà coordinato dalla Dr.ssa Roberta Chersevani, presidente dell’Ordi-
ne dei Medici di Gorizia, e costituito dalle Dottoresse Antonella Agnello di Padova, Patrizia Biancucci di
Torino, Teresita Mazzei di Firenze e Lorenza Sassi di Udine, il cui lavoro dovrà sfociare nella organizza-
zione di un Convegno da tenersi probabilmente nel mese di settembre del corrente anno a Caserta.
Fra le deliberazioni amministrative, il Comitato Centrale ha approvato la sottoscrizione delle nuo-
ve polizze assicurative in favore dei componenti i Consigli Direttivi dei 103 Ordini provinciali, ri-
guardanti gli infortuni e l’estensione della tutela giudiziaria. Le relative notizie, che andranno co-
munque meglio puntualizzate, sono visionabili sul sito FNOMCeO.
Il Comitato ha deliberato, altresì, di costituirsi parte civile nella querela per diffamazione nei con-
fronti del responsabile dell’Associazione Nazionale Medici Odontostomatologi (causa già avviata
nel 2004) il quale in una nota accusava – con dichiarazioni offensive – la FNOMCeO e i Presidenti
degli Ordini provinciali di impedire l’esercizio della professione odontoiatrica ai medici non iscrit-
ti all’Albo degli Odontoiatri.
Per quanto concerne, infine, la struttura federativa interna, è stato approvato un programma di ri-
organizzazione dei settori della FNOMCeO, che tiene conto di alcuni cambiamenti avvenuti nel-
l’organico a seguito di pensionamenti, trasferimenti e quant’altro e che ha comportato l’affida-
mento e l’attribuzione di nuovi incarichi alle figure dirigenziali.
Questo è tutto per il momento. In attesa delle decisioni che scaturiranno dalla prossima riunione,
già prevista per il 19 gennaio p.v.; Vi saluto con viva cordialità.

Amedeo Bianco

* * *
Lettera aperta della FIAMO al Ministro Bersani sulla vendita
dei Medicinali Omeopatici

Egregio Sig. Ministro Pierluigi Bersani, in relazione alle riserve espresse da taluni riguardo alla
liberalizzazione della vendita dei medicinali omeopatici, la FIAMO, Federazione Italiana delle As-
sociazioni e dei Medici Omeopati, desidera esprimerLe alcune considerazioni.
La FIAMO da tempo richiama alla necessità di un percorso formativo adeguato per i farmacisti
che trattano la vendita di medicinali omeopatici: al riguardo si allega la lettera scritta nel novem-
bre 2004 al Presidente dell'Ordine Interprovinciale dei farmacisti lombardi. È doveroso, peraltro,
prendere atto che negli ultimi anni sempre più farmacisti hanno acquisito di propria iniziativa
competenze nell’ambito della medicina omeopatica e che qualche Università, come quella di To-
rino, sta dando spazio allo studio dell’omeopatia nei corsi di laurea per Farmacisti.
Non si vede d’altro canto come la liberalizzazione della vendita dei medicinali omeopatici possa
influire su questo problema, tanto più che la presenza del farmacista, prevista anche nel punto
vendita della grande distribuzione, sembra escludere una sostanziale differenza rispetto a quan-
to avviene in farmacia.
Forse un aspetto più determinante, che può giustificare una riserva sulla liberalizzazione, può es-
sere quello che la farmacia attualmente dà il massimo delle garanzie dal punto di vista del ri-
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NOTIZIE

Pillola del giorno dopo - Obiezione di coscienza

Sono pervenute alla Federazione numerose richieste di informazioni in merito alla problematica
dell’obiezione di coscienza relativamente alla prescrizione della “pillola del giorno dopo” dopo
particolare attenzione alla posizione dei medici che prestano il servizio di continuità assistenziale.
Si ritiene, pertanto, opportuno fornire a tutti gli Ordini provinciali chiarimenti in proposito consi-
derando anche l’aspetto della responsabilità civile del medico in merito alla questione specifica.
La Commissione Nazionale di Bioetica si è pronunciata con una nota del 28/5/2004 sulla contrac-
cezione di emergenza sostenendo il diritto del medico di appellarsi alla “clausola di coscienza”
nel caso di prescrizione e somministrazione della pillola del giorno dopo.
Pur essendo tale “clausola di coscienza” concetto più sfumato rispetto all’obiezione di coscienza,
riconosciuta dal nostro ordinamento giuridico solo nei casi di aborto e servizio militare, cioè di
quei casi in cui l’azione del singolo è diretta alla soppressione della vita, tuttavia sul piano so-
stanziale costituisce diritto assimilabile a quello proveniente dall’obiezione di coscienza e trova la
sua consacrazione nella disposizione di cui all’art. 19 del Codice di deontologia medica del 1998.
Tale norma, prevedendo che il medico al quale vengono richieste prestazioni che contrastino con
la sua coscienza o il suo convincimento clinico può rifiutare la propria opera, a meno che questo
comportamento non sia di grave e immediato nocumento alla salute della persona assistita, è
stata correttamente letta come disposizione che attribuisce alla coscienza uno spazio di espres-
sione maggiore rispetto a quello che risulta esplicitamente attribuito dalle disposizioni di legge.
Il diritto del medico all’obiezione di coscienza non può comunque, in alcun modo ledere il diritto
del paziente ad una prestazione che l’ordinamento giuridico riconosce come dovuta (art. 1, Legge
405/75 “Istituzione dei consultori familiari”).
È necessario pertanto individuare un punto di equilibrio che consenta a tutti i soggetti coinvolti di
poter esercitare i loro diritti senza che ciò implichi difficoltà rilevanti e restrizione di fatto delle li-
bertà e dei diritti civili e sociali riconosciuti che porterebbero a inevitabili contenziosi.
Considerando, inoltre, il caso specifico dei medici che forniscono servizio di continuità assisten-
ziale bisogna considerare che i medesimi all’interno dello stesso possono intervenire in situazio-
ni di urgenza con relativa prescrizione di farmaci ed è in questa veste che, verosimilmente, sono
tra i più interessati dalla problematica e tra i più esposti ad eventuali denunce per omissioni di at-
ti d’ufficio conseguenti alla mancata prescrizione.
La Federazione ritiene, per quanto evidenziato, che nel caso in cui al medico obiettore di coscien-
za sia richiesta la prescrizione di cui trattasi, lo stesso non può limitarsi ad esprimere la propria
obiezione ma debba provvedere nell’ambito delle proprie responsabilità affinché la richiedente
possa accedere con tempi e modalità appropriate alla prescrizione.
Tale posizione trova riscontro nella postilla alla nota del Comitato di Bioetica che prendendo atto
che l’ampliamento della libertà riconosciuta al medico nel caso di prescrizione della pillola del
giorno dopo comporta, come conseguenza, la possibilità di disagi aggiuntivi all’accesso al princi-
pio farmacologico e invita le Autorità ed Istituzioni competenti a vigilare e provvedere affinché l’e-
sercizio della clausola di coscienza non si traduca di fatto nella restrizione delle libertà e diritti ri-
conosciuti dall’ordinamento giuridico.
La FNOMCeO ritiene, inoltre, che trovando la legittimazione ad esercitare la clausola di coscien-
za la sua ragion d’essere nella disposizione di cui all’art. 9 della Legge 194/78 (Legge sull’inter-
ruzione della gravidanza), i medici debbano adottare le modalità prescritte nell’articolato mede-
simo e pertanto debbano inviare la dichiarazione relativa all’obiezione di coscienza al direttore
generale della ASL e al direttore sanitario nel caso di personale dipendente dall’ospedale.
Cordiali saluti

Il Presidente Dott. Amedeo Bianco

* * *
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Comunicato Giunta Esecutiva del 18 dicembre 2006

In data 18 dicembre si è riunita la Giunta Esecutiva della Fondazione ONAOSI presieduta dal Dr.
Aristide Paci.
Il Presidente ha dato notizia che il Giudice del Lavoro presso il Tribunale di Roma, all’udienza di
trattazione tenutasi il 14 dicembre 2006, ha respinto il ricorso presentato da un sanitario avverso
la cartella di pagamento ONAOSI, ritenendolo inammissibile e condannando, altresì, il ricorrente
al pagamento delle spese processuali.
In relazione alle quote contributive 2006, dalle risultanze di ufficio, emerge che ha già versato il
dovuto un consistente numero di sanitari iscritti. Procede la riscossione mediante cartelle esatto-
riali e pervengono richieste di numerosi sanitari di poter regolarizzare la loro posizione anche per
il futuro, manifestando interesse a continuare a contribuire all’ONAOSI anche come volontari, in
previsione dell’approvazione dell’emendamento nella Finanziaria 2007 che ridurrebbe la platea
dei contribuenti obbligatori ai sanitari pubblici dipendenti (medici chirurghi, odontoiatri, farmaci-
sti e veterinari iscritti ai rispettivi Ordini Provinciali).
La Giunta Esecutiva, in attuazione della delibera consiliare n. 32/2005, ha deliberato di dare atto,
con decorrenza 01.08.2003, dell’esonero totale dalla contribuzione, con conseguente sgravio d’uf-
ficio dei ruoli emessi, per n. 200 Sanitari che versano in stato di inabilità permanente totale o in-
validità civile al 100% comprovata da certificazione medica rilasciata da Enti e Amministrazioni
che hanno titolo a norma di legge.
La Giunta Esecutiva ha deliberato di assegnare, agli studenti assistiti aventi diritto, prestazioni in
denaro per un importo complessivo di € 1.061.456,63.
Sono stati assegnati contributi in danaro nei confronti di n. 14 soggetti assistiti disabili per un im-
porto complessivo di € 64.715,00 e deliberata l’ammissione alle prestazioni di una giovane aven-
te diritto in qualità di assistita disabile non studentessa e di riconoscere un contributo di primo in-
tervento per l’anno 2005/2006 per un importo di € 1.818,00.
Sono stati, infine, adottati provvedimenti di natura contabile relativi all’assunzione di impegni di
spesa, al Personale nonché all’ordinaria gestione delle attività della Fondazione.

Dr. Umberto Rossa
Consigliere di Amministrazione ONAOSI - Delegato alla Comunicazione

* * *
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Quota di partecipazione (prevista per partecipanti esterni)
€ 300,00

Sede del corso
Azienda USL di Bologna, Ospedale Maggiore, Aula Rossa, Via dell’Ospedale, Bologna

1° pomeriggio 2° pomeriggio 3° pomeriggio
GLI INTEGRATORI LA NUTRIZIONE ENTERALE LA NUTRIZIONE PARENTERALE

* * *
Italia-Cina insieme per unire le “due medicine”
A cura de Il Pensiero Scientifico Editore

Alla presenza del Ministro della Salute italiano Livia Turco e del Presidente dell’ISS Enrico Garaci è
stato inaugurato a Tianjin il Joint Sino Italian Laboratory for Traditional Chinese Medicine (JoSIL-
TCM), frutto di un accordo tra l’Istituto Superiore di Sanità e l’Amministrazione Statale per la Medi-
cina Tradizionale cinese. La realizzazione del progetto è stata finanziata dal Ministero della Salute
italiano con il contributo del Ministero della Ricerca Scientifica e Tecnologica cinese (MOST). 
“Tra le aree cliniche su cui il progetto intende immediatamente iniziare a lavorare – ha dichiarato
Enrico Garaci, Presidente dell’ISS - vi sono la riabilitazione post ictus, lo scompenso cardiaco e la
gestione degli effetti collaterali delle chemioterapie attraverso l’agopuntura”. Saranno realizzati,
inoltre, trial clinici congiunti. “Il laboratorio – continua Garaci – si avvale del contributo dell’Uni-
versità di Tianjin che conta due ospedali di insegnamento e oltre tremila studenti. Lo scopo prin-
cipale è quello di modernizzare la medicina tradizionale cinese e utilizzare i nostri metodi di vali-
dazione per testarne l’efficacia. Sono previsti, infatti, inoltre studi esplorativi di fase I e fase II su
preparativi della medicina tradizionale che si ritengono eleggibili per la procedura di registrazio-
ne della direttiva europea 24 del Parlamento europeo”. 
Il JoSIL-TCM verrà accreditato anche come centro collaborativo dell’Organizzazione Mondiale della
Sanità per la medicina tradizionale cinese e avrà due sedi, una presso l’Istituto Superiore di Sanità,
l’altra presso l’Institute for Chinese Materia Medica, e quindi due responsabili scientifici, nominati ri-
spettivamente dal Presidente dell’ISS e dal Presidente dell’Accademia di Medicina Tradizionale cinese.

Fonte: Ufficio Stampa Istituto Superiore di Sanità

* * *

CKF POLIAMBULATORIO PRIVATO
CENTRO KINESI FISIOTERAPICO DI GIORNO s.a.s.

P.ZZA MARTIRI, 1/2 - 40121 BOLOGNA - ☎ 051 24 91 01 - 25.42.44 r.a. - Fax  051 42 29 343
e-mail: poliamb@ckf-digiorno.com - www.ckf-digiorno.com - Partita IVA 04141560377

Direttore Sanitario: Dott. LUCIO MARIA MANUELLI - Medico Chirurgo Special ista in
F IS IOKINESITERAPIA -  ORTOPEDICA e in  ORTOPEDIA e TRAUMATOLOGIA

Autorizzazione Comune di Bologna P.G. 84545 del 21.05.2001
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ESERCITAZIONI PRATICHE

Martedì 1 maggio 2007 - Ore 8,30-18,30
Cisti, ascessi, ematomi - Adenomi, angiomi, INF - Epatocarcinoma - Metastasi - Ecografia con
mezzi di contrasto in epatologia
Sessione “Interventistica del fegato: indicazioni, procedure e risultati”
Paracentesi - La biopsia epatica - Drenaggi - Terapie ablative del fegato
ESERCITAZIONI PRATICHE

Mercoledì 2 maggio 2007 - Ore 8,30-18,30
Colecisti e vie biliari - Anatomia del pancreas - Pancreatiti e neoplasie - Anatomia del tratto ga-
stroenterico - Occlusione intestinale, appendicite e diverticolite - Malattie infiammatorie intestinali
- Neoplasie del tratto gastroenterico - Milza e linfonodi - Torace - Interventistica del torace e po-
sizionamento di CVC
ESERCITAZIONI PRATICHE

Giovedì 3 maggio 2007 - Ore 8,30-18,30
Nefropatie mediche - Nefropatie chirurgiche - Vescica e prostata - Utero-annessi e mammella -
Aorta addominale - Tiroide e paratiroidi - Ecointerventistica della tiroide
ESERCITAZIONI PRATICHE

Venerdì 4 maggio 2007 - Ore 8,30-18,30
Sessione “EcocolorDoppler Tronchi Sovraaortici (TSA) e Vasi Periferici (VP)”
Tecnica d’indagine e anatomia dei TSA - TSA: i quadri patologici - Tecnica d’indagine e anatomia
dei VP - VP: i quadri patologici - Ruolo ed appropriatezza dell’EcocolorDoppler - Videoesecuzione
EcocolorDoppler TSA e VP
ESERCITAZIONI PRATICHE

Sabato 5 maggio 2007 - Ore 8,30-18,30
Sessione “Ecografia Muscolo-Tendinea”
Tecnica dell’indagine e semeiotica normale - Semeiotica dei quadri patologici - Polso, tibio-tarso
e piede - Spalla - Videoesecuzione dell’esame ecografico

* * *
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Dir. San. Dottor A. Skoumpakis - Medico Chirurgo
Terapia Fisica - Riabilitazione

Post chirurgica - Post traumatica - Neurologica - Posturale
Vasche riabilitative - Ginnastica vascolare 

Via San Donato 66/2 bis - 40127 BOLOGNA  Tel. 051 6333319/329
www.idroterapic.it   E-mail: idroterapic@idroterapic.it





Bollettino Notiziario n° 2 febbraio 2007 • 23

MEDICI DISPONIBILI PER ATTIVITÀ PROFESSIONALI
Aggiornato al 23 gennaio 2007

Cognome - Nome Indirizzo Telefono
ACHILLE MARZIO Via S. Donato, 14 – Bologna 051/24.77.05 - 347/52.12.045
AGOSTINI FEDERICA Via Bencivenni, 25 – Bologna 051/40.51.22 - 347/31.86.030
ANGONE ANTONIO Via Zacconi – Bologna 329/73.39.726
ANSELMI GIOACCHINO Via Quasimodo, 8/3 – S. Pietro Capofiume (BO) 051/69.08.673 - 349/26.64.747
ANTONIONI MARCELLO Via Paradiso, 11 – Bologna 320/70.11.942
ARAIA DESTA TSEHAYE Via Zanardi, 486 – Bologna 328/26.80.703
BABINI MASSIMILIANO Via Marchesini, 14 – Calderara di Reno 051/72.33.63 - 347/07.68.664
BASIRICÒ CHIARA Via Matteucci, 22 – Bologna 051/34.51.62 - 347/55.90.003
BENFENATI GIOVANNI Via Chiudare, 4 – Bologna 051/26.43.33 - 349/53.54.012
BINI LAURA Via Bagnini, 20 – Bologna 347/38.33.938
BINI LUCA Via Dondarini, 21 – Sala Bolognese 051/82.91.50 - 349/5502434
BIZZARRI COSIMO NICOLO’ Via di Saliceto, 23 – Bologna 051/36.20.57 - 349/78.05.339
BONAVINA GIUSEPPE Via S. Annunziata, 9 – Bologna 051/58.01.97 - 340/29.79.142
BONESCHI ANNALISA Via Ristori, 5 – Bologna 347/41.51.471
BRINATI FABIO Via dell’Inferno 3 – Bologna 349/57.16.793
CAPRINI SARA Via S. Donato, 41/2 – Bologna 393/59.37.924
CASAGLIA ALESSANDRO Via Montanari, 22 – Bologna 051/34.15.72 - 348/56.32.577
CASTAGNETTI FAUSTO Via Fossolo, 4 – Bologna 051/63.64.079 - 349/31.99.142
CASTAGNOLI ANNA Via Atti 5 – Bologna 051/44.23.50 - 339/60.38.863
CECINATO PAOLO Via F. Schiassi, 28 – Bologna 051/58.71.961 - 347/61.17.4141
CERAVOLO ROSSANA Via Col di Lana, 10 – Bologna 051/19.98.25.00 - 338/36.41.543
CERONI LIZA Via Cipolla, 1 – Imola (Bo) 0542/68.30.30 - 338/41.15.557
CLAYSSET BARBARA Via Arno, 8 – Bologna 347/72.17.406
CONSOLE LISA Via Marrucina, 76 – Guardiagrele (CH) 0871/83.55.9 - 347/64.24.647
CONTINI PAOLA Via Venturosi, 1 – Bologna 347/66.29.912
CRISTINO CRISTINA Via dell’Artigiano, 30 – Bologna 320/53.51.397
DABABNEH HUSSAM MUSA SALEM Via S. Donato, 138 – Bologna 320/81.20.227
DANIEL BENYAMIN DANIEL P.zza della Resistenza, 8 – Bologna 347/55.79.917
DEL GOBBO IRENE Via Galliera, 34 – Bologna 051/25.14.16 - 347/41.50.079
DELUIGI GIULIA Via Murri, 153 – Bologna 051/44.17.31 - 347/49.40.572
DI DIODORO LARA Via Romagnoli, 39 – Bologna 320/06.43.492
ELSADIG A. GAMALELDEEN Via Mattei, 15/4 – Bologna 339/28.72.913
ELGHOGH MARWAN IBRAHIM Via Cà Bianca, 9 – Bologna 339/18.67.003
FANTINI LORENZO Via Vittorio Veneto, 25 – Bologna 338/39.65.855
FELICANI CRISTINA Via M. L. King, 32 – Bologna 051/40.45.73 - 338/34.29.840
FIORINI CAMILLA Via S. Apollonia, 7 – Bologna 347/64.16.224
GALLUCCI MARCELLA Via Col di Lana, 11/2 – Bologna 328/16.15.410
GENTILINI LORENZO Via del Parco, 31 – Bologna 051/91.03.17 - 339/33.07.403
GIAMBERSIO MARIA PIA Via Giacobbi, 15 – Bologna 392/12.70.206
GORGA FRANCESCO Via Garibaldi, 85/4 – Casalecchio di Reno 338/16.14.287
GUBELLINI ERIKA Via Poliziano 6 – Bologna 051/36.51.72 - 329/45.83.711
IMBRIACO GRAZIA Via Venezia, 6 – Casalecchio di Reno 051/57.63.69 - 333/70.97.815
KOPLIKU BESA Via delle Lame, 57 – Bologna 339/19.27.822
KWIN KWEDI CHIMENE HERMINE Via T. Salvini, 8 – Bologna 347/52.17.600
LUCONI SILVIA Via Solari, 7 – Bologna 339/36.27.900
MALAVASI LUCA Via Emilia, 319/C – S. Lazzaro di Savena (BO) 051/62.56.184 - 347/43.70.069
MANCINI STEFANO Via B.Gigli, 14 – Bologna 051/58.73.902 - 347/86.94.181
MANCINO FRANCO Via G.F.Barbieri, 1 – Bologna 051/35.20.97 - 339/25.05.707
MARRA ROSA FRANCESCA Via S. Vitale, 42/2 – Bologna 051/23.73.77 – 051/65.90.595

347/60.68.501 - 339/14.89.050
MASETTI MARCO Via F. Baracca, 6/2 – Casalecchio di Reno 051/57.00.89 - 339/74.63.947
MASULLI MASSIMILIANO Via M. Oretti, 12 – Bologna 328/80.70.482 - 328/80.70.482
MORJAN MOHAMMED Via Breventani, 1 – Bologna 393/0138204
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MUNTEANU OANA Via Della Cà Bianca – Bologna 051/63.43.372 - 329/84.08.064
MUSCOLO PATRIZIA Via Laura Bassi, 1 – Bologna 339/81.91.400
NYEK NTEP NICOLAS V.le della Repubblica, 10 – Bologna 320/26.64.514
PANOURGIA MARIA P. Via Battindarno, 10 – Bologna 328/42.03.930
PAVONI MICHELE Via Massarenti, 153 – Bologna 051/53.01.97 - 347/98.78.376
PETRIDIS FRANCESCO DIMITRI Via G. Ceneri, 8 – Bologna 347/54.12.506 - 051/34.42.11
PREDIERI SILVIA Via de Gasperi, 45 – Ozzano dell’Emilia (BO) 051/79.63.30 - 347/60.06.311
ROMANCIUC ANGELA Via XXV Aprile, 59/3 – S.Pietro in Casale 051/81.71.43 - 338/84.89.689
ROSASPINA ANNA PAOLA Via Mezzo Fanti 59 – Bologna 051/30.36.06 - 333/38.45.735
ROSET BRUNILDE Via Manfredi, 5 – Bologna 338/96.06.019
RUGGERI LETIZIA Via A. Costa, 136 – Bologna 051/61.41.983 - 393/26.32.818
RUSSO ANNA MARIA Via C.Cignani, 2 – Bologna 339/29.01.418
RUSTEMI ENIS Via Murri, 29 – Bologna 340/28.91.433
SAFFIOTI GIUSEPPE Via Paradiso, 15 – Bologna 051/64.48.629 - 338/16.29.626
SCURA MARIA COSTANZA Via Marzabotto – Bologna 389/79.68.391
SIENA GIUSEPPE Via Guicciardini, 4 – Zola Predona 340/10.92.511
SPEZIA CARLO Via S. Apollonia,3 – Bologna 051/40.70.241 - 349/13.34.908
TEBALDI MATTEO Via Modena, 21 – Cattolica (RN) 0541/36.08.86 - 338/43.36.711
TESINI ESTER MARIA CARLA Via dei Gelsi, 2 – S.Giovanni in Persiceto 051/68.24.793 - 329/80.54.704
TIANO LETIZIA Via Ranzani, 15 – Bologna 051/58.74.305 - 349/42.44.113
TORSELLO MARIA CRISTINA Via Porrettana, 192 – Casalecchio di Reno 328/70.83.299
VENTURA ELISABETTA Via Majani, 2 – Bologna 333/22.05.287
ZAHLANE DESIREE Via Scipione dal Ferro, 12 – Bologna 347/81.13.403
ZAMBELLI ILARIA Via Petrolini, 3 – Bologna 328/66.57.248

* * * 
MEDICI SPECIALISTI DISPONIBILI PER ATTIVITÀ

Cognome - Nome Specializzazione/Annotazioni Telefono
AHMED S. MAYE HODMAN Radiodiagnostica indirizzo Neuroradiologia 051/53.38.38
BUCCELLETTI VALERIA Medicina Fisica e Riabilitazione 051/58.77.820 - 339/41.15.190
CAMBILARGIU LETIZIA Pediatria e Puericultura 347/38.41.550
CASATELLO MARIAPIA Corso di Formazione in Medicina Generale 051/63.31.353 - 339/46.91.165
CECCON GIOVANNI Radioterapia 051/34.73.65
CERVONI EDOARDO Otorinolaringoiatria 0180/48.52.25
GIUNCHI SUSANNA Ginecologia ed Ostetricia 338/36.39.894
GUERRISI ALFREDO Medicina dello Sport 055/051.73.08 - 339/66.23.536
HAMEHKHANI AJDAR Dermatologia e Venerologia 339/40.07.909
LODATO FRANCESCA Gastroenterologia 051/63.60.926 - 340/28.18.353
LUCENTE PASQUALE Dermatologia e Venerologia 051/38.04.62
MANINI RITA Endocrinologia e Malattie del Ricambio 347/52.76.419
MARZARI ROSSELLA Otorinolaringoiatria 051/23.76.68 - 335/53.93.123
MATTEINI PAOLA Igiene e Medicina Preventiva 051/44.32.41 - 339/48.19.676
MOSCATIELLO SIMONA Scienza dell’Alimentazione 051/38.01.22 - 338/76.41.426
NAVA SERGIO Odontoiatria 0965/81.14.02 - 346/38/75.724
PANCOTTO SILVIA Medicina del Lavoro 055/05.17.308 - 339/34.80.246
PANOURGIA MARIA PANAGIOTA Geriatria 328/42.03.930
PUGLIOLI EMILIO Corso di Formazione in Medicina Generale 051/53.30.09 - 333/30.75.111
RAIMONDI MONICA Malattie dell’Apparato Respiratorio 051/40.70.358 - 347/21.14.517
RUGHI MORENA Dermatologia e Venerologia 051/47.78.95 - 333/47.48.242
SABETTA ANNARITA Neurologia 051/39.31.82 - 328/33.92.178
SAVOIA FRANCESCO Dermatologia e Venerologia 051/74.36.35 - 333/83.07.116
STRIULI LICIA Scienza dell’Alimentazione 347/56.43.354
TARINI CINZIA Igiene e Medicina Preventiva Medico Competente 339/70.22.253
TORSELLO MARIA CRISTINA Corso di Formazione in Medicina Generale 051/61.95.784 - 328/70.83.299
VISENTIN STEFANO Pediatria Preventiva e Puericultura 051/23.13.29 - 340/00.87.972



Bollettino Notiziario n° 2 febbraio 2007 • 25

LAVORO

Reintegrazione liste medici
di controllo DM 18.04.96 -
DM 12.10.2000 - DM 28.05.01

Si comunica che la Commissione INPS-Medi-
ci ha individuato la carenza di n. 4 incarichi
nelle liste speciali dei medici fiscali nell’am-
bito della provincia di Palermo, e precisa-
mente:

• n. 3 incarichi per la circoscrizione della Di-
rezione Provinciale di Palermo;
• n. 1 incaricato per la circoscrizione dell’A-
genzia di Termini Imerese.

Gli interessati potranno presentare la relativa
domanda, redatta sul modulo allegato al De-
creto del Ministero del Lavoro e della Previ-
denza Sociale, datato 12.10.2000 (G.U. 8 No-
vembre 2000 n. 261), entro il 28 Febbraio
2007, indirizzandola alla Direzione Provincia-
le INPS di Palermo, Centro Medico Legale, Vi-
site Mediche di Controllo, Via F.sco Laurana,
59 - 90143 Palermo.

La presente comunicazione viene affissa al-
l’Albo della Sede e delle strutture decentrate,
e viene inviata all’Ordine dei Medici per la ne-
cessaria divulgazione.

Il Direttore Provinciale (Dr. Antonino Corrao)

Ricerca medico

Poliambulatorio convenzionato cerca medico
internista o radiologo con esperienza in dia-
gnostica per immagini per attività ecografica.
Telefonare al numero 338/2288141
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Odontoiatra, 15 anni di esperienza
professionale, offre la propria
collaborazione in conservativa e protesi a
studi dentistici di Bologna e provincia. 
Per informazioni tel. 331/2746514.

Affittasi a prezzo interessante
(comprensivo di luce, acqua,
riscaldamento, segreteria, telefono, ecc.)
ambulatorio medico impianti a norma,
avviato, zona Marconi, anche per qualche
pomeriggio settimanale. 
Tel. 051/229893 oppure 348/8732429.

Affittasi ambulatorio in studio medico Via
Centotrecento, con varie possibilità di
utilizzo per giornate o mezze giornate.
Arredato, climatizzato, impianti a norma,
doppi servizi. Prezzo interessante da
concordarsi in base alle necessità di utilizzo. 
Tel. 348/6123642.

Affittasi appartamento ammobiliato, 2
camere grandi, tinello, cucinotto,
ingresso, bagno, posti letto 4, in ottimo
stato, zona fiera, ad.ze viale della
Repubblica, libero da agosto 2007. 
Euro 950 mensili. 
Per informazioni 339/6753772 
(Bologna) 051/242570.

Affittasi studio medico accessoriato in
zona Lame, entro mura ma fuori ZTL,
ampia disponibilità di parcheggio. 
Per informazioni telefonare allo
051/6494501 ore 8,00-19,30.

Vendesi raccolta filatelica RSM ore cena. 
Tel. 051/6145919.

Affittasi a specialista stanza presso grande
studio medico con parcheggio zona
Ospedale Maggiore. A disposizione servizio
di segreteria e attrezzatura per oculista.
Tel. 051 311634.

PICCOLI ANNUNCI
Affittasi studio dentistico con una unità
operativa a norma sito in Bologna centro.
Anche a giornate. 
Per informazioni tel. 051/941872.

Affittasi (anche per singole giornate)
studio medico in poliambulatorio, piano
terra, a norma, via Ortolani Bologna (con
fermata autobus antistante). 
Servizio di segreteria. 
Per informazioni tel. 051/547396 - 
cell. 347/2212398.

Affittasi ambulatori nuovi a norma,
luminosi, al piano terra, con comodo
parcheggio in zona Mazzini, vicinanze S.
Orsola. 
Tel. 338/7314844.

Affitto studio già adibito di 17 mq. circa,
per medici e psicoterapeuti in studio
medico privato, ultimato da poco, in Viale
Marconi, 161, Imola, con parcheggio
privato e capiente. 
Per informazioni 348/2858782.

Isola d’Elba, località Lacona, area riserva
naturale, affittasi villa monofamiliare: 3
camere da letto, 2 bagni, 2 sale, cucina,
vasto giardino, spiaggia privata. 
Telefonare al 335/6584157 - 051/300007.

Studio dentistico per chiusura attività
vende “Rotograph 230” (tomografo per
ortopantomografie e teleradiografie). 
Tel. 339/3005590.

Cercasi collega/i per condivisione studio
dentistico (due riuniti), signorile e
centralissimo, in Bologna. 
Tel. pomeriggio 335/5364161.










